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Non ha guarii che nella Chiesa di 
S. M. della Nova fu festeggiato il solen- 
ne centenario di S, Giacomo della Mar- 
CA insigne Proteggitore del Reai Trono 
della Maestà Vostra^ e di questa magni- 
fica^ ed amena Città ^ ove fra i handitori 
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delle sue Icaidi fu pur anco annoverato 
il R. P. Lettore Agostino Maria di Pa- 
dova Confessore di questo Reai monadero 
di S. Chiara . Or siccome la sua orazio^ 
ne pingehdo in particolar modo le bene- 
ficenze ^ e le grazie compartite dal San- 
to alV augusto regai Trono di Napoli tan- 
ta riportò lode^ ed applauso , che piace- 
volmente giunse al mio orecchio ^ cosi ri- 
destassi in me un vivo desiderio di legger- 
la^ e un pio eccitamento di puhblicarla 
colla stampa per la gloria delV Eroe , e 
per consolazione del popolo Napolitano . 
Vinta pertanto dietro le replicate mie istan- 
ze V innata modestia del valente Oratore, 
ed ottenuto in dóno il suo prezioso mano- 
scritto lavoro^ per devozione al vostro Reai 
Trono , e per attaccamento alla sacra Per- 
sona di V. M. mi mossi a dare alla luce 
questa eloquente produzione sotto i vostri 
augusti auspici ^ ed a Voi dedicarla, affi- 
ne di rendere un benché tenue tributo di 
omaggio , e di riconoscenza alle tante in- 


Digitized by Google 



3 


defesse^ e generose cure dalla vostra sinr- 
golare bontà j)r estate per V ìnviolahUe tu^ 
tela y e pel maggior benessere di questo^ 
Real monaHero dall esimia pietà fondato- 
dei gran Re Roberto e dai vostri augusti 
antecessori incessantemente onorato , con-. 
tra^istinto ^ heneficato . Animata quindi, 
dalla Religione santa ^ e dcdV egregie vir-* 
tùy che luminosamente fregiano la sacra 
Vostra Persona mi giova sperare , che la 
Maestà Vostra non isdegnerà aggradire 
questi ingenui sensi, e leali attestati della 
sincera mia devozione con quella benigna 
affabilità , che vi è connaturale , ed acca- 
glierà con eguale bontà le proteste più am- 
pie di profondissima sommessione , e leale 
attaccamento , che in un con tutte le mie 
figlie depongo a piedi del Vostro Trono 

Della M. V. R, 

C umilissima mostra Serva , e Sudclita- 
FRANCESCA MÒRE A 

BaDSSSÀ 01 S. Co/AXA.^ 
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Hic est fratrum amatori et popoli i hie est^ qui nmUum 
orat prò popolo , et universa saneta civitate . 

2 . Mach» c. i5.. 


Queste sono le voci, e questi i candi- 
di sensi , con cui lo Spirito del Signore l’ e- 
snuia pietà, l’ardente zelo, e le virtù som- 
me altamente encomiò di Geremia ,• vocà , e 
sensi , che sembrano pur anco egregiamente 
competersi a quell’ anima grande, ed avven- 
turosa, all’ esimio cultore della Vangelica Fi- ' 
losofia, all’ immortale Apostolo del Signore, 
ornamento , e decoro dell’ Ordin mio Gia- 
como DELLA Marca, ffic est fratrum ama-' 
tor^ et popoli: hic est^ qui multum orai 
prò popolo , et universa saneta civiiate , 
Sì : queste sono le voci , e i fervidi sen- 
si , i lieti encomj , e le magnifiche lau- 
di , cui alle gloriose , ed ammirande sue 
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geste riverenti tributano le più vicine non 
meno , che le più rimote Provincie dell’ Or- 
be cattolico: quéste sono le voci, che a vi- 
cenda ripetono le ampie rive del Baltico , e 
i veneti lidi , e le arenose sponde dell’ Istro, 
il magno Pò , e l’Adige altero , e il maesto- 
so Tebro ; e di queste pure lietamente echeg- 
gian la Sava , il Meno , la Mosa , la Vistola, 
1’ Oder , e in tutti i vasti suoi giri l’ impe- 
rioso Reno : ed oh ! come a mille a mille 
alzan palme , e trofei , ed i prodigi* celebra- 
no dell’ infiammata sua carità la Bosnia , l’ Il- 
lirico 5 la Pannonia , 1’ Austria , la Boemia , 
la Germania, e tutta la Frisia, la Danimar- 
ca, e la Norvegia ancora ! Ma più di tutte 
però ne va gloriosa , e superba quest* amena, 
e fiorente Metropoli , e l’ umile , e delizioso 
Sebeto ne va esultante, e giulivo ricordando 
ie già gustate copiose frutta, ed i mirabili 
effetti dell’ amoroso , e fervidissimo cuore di 
Giacomo della Marca , e quindi senza tre- 
pidazione alcuna va di Lui ripetendo con lieti 
cantici le citate parole del Divino Spirito: 
Giacomo è veramente il leale amator 
de’ suoi simili : Ei prega assai per questo po- 
polo j e pel bene , e pella conservazione di 
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questa ‘nobilissima , e religiosa Città . Hic est 
fredrum amaior^ et populi : hic est , qui mul- 
tum orai propopido, et universa sanata cir- 
viiaie . E ben a ragione , o Signori é E non 
fu qui , ove Giacomo di palme onusto , e d' 
immortali allori cinto la fronte consumò la 
sua gloriosa carriera ? E non fu qui, ove spar- 
se generoso gU estremi sudori del suo Apo- 
stolato , ove diede l’ ultime prove della svi- 
scerata sua carità a prò de’ suoi fratelli, ove 
lasciò la«sacra mortai sua spoglia, che intat- 
ta , e parlante tuttor si conserva qual eter- 
no pegno di sua speziai predilezione verso 
di questa città , qual certo sensibil monumen- 
to di perenne protezione a questo popolo ? 
e non ne fanno di ciò splendida testimonian- 
za gl’ innumerevoli voti appesi d’ intorno al 
suo altare , i perpetui inusitati portenti , i 
diplomi de’ Papi , la constante universal di- 
vozione , e la ferma fiducia a sì gran Santo, 
che qual Angelo tutelare lo riguarda , e av- 
vocato possentissimo , e Proteggitore bene- 
merito di questa illustre , e fiorente Città ? 

Epperò su questa ristoratrice, e benefi- 
ca predilezione di Giacomo per Napoli , au 
questo amor suo sviscerato per Essa verserà 
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i* odierno mio favellatele T argomento pren- 
dendo dalle citate divine parole vel mostre- 
rò qual lo desiderate 9 gentilissimi Napoleta- 
ni 9 cioè pel vero amator de^ fratelli 9 per cor 
lui, che prega assiduamente per tutti Voi , 
pel Monarca , che ci governa , ' e per la sua 
Reale famiglia, e per tutta questa floridissi- 
ma 9 ed augusta Metropoli . Lascio pertanto 
agli altri 9 che mi seguiranno neU’onorevol in- 
carico i pregi suoi, le sue virtù , e le ma- 
gnanime sue intraprese coll’ incanto della lo- 
ro eloquenza delle più vive tinte adornarvi , 
e solo io mi restringo, e concentro a mo- 
strarvi Tamor suo per', Napoli . Giacomo del- 
la Marca amò Napoli, e Tamò sino a san- 
tificarla col suo zelo Apostolico ; I. punto • 
•Gucomo della Marca amò Napoli, e Tamò 
sino a proteggerà, e difenderla collo splen- 
dore di più segnalati prodigi , IL punto . 
Eccovi il vero, e leale amator de’ fratelli, 
il vostro benefico Proteggitore amantissimo. 

, Giocondo assai , e lietissimo è il pen- 
siero , che ora sta per isvogliere 1’ orazioa 
mia , perchè niente per voi , gentilissimi Na- 
poletani , di più grato , utile , desiderevole , 
e niente, .del pari di più glorioso all’ Eroe’, 
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ché celebriamo. Temerei di trattarlo attesa 
la pochezza mia, se il talento vostro non 
m’ inspirasse coraggio colla sua indulgenza , 
se la vostra pietà non mi garantisse col suo 
fervore , *e il Santo lume non mi porgesse 
dal Cielo colla possente sua intercessione . 
Comincio . 

I. 

I Re della terra debbon essere i precipui 
stronfienti della gloria di Dio . Essi servir 
debbono a’ suoi disegni, e tutta impiegando 
la loro autorità, e possanza secondo le viste 
adorabili' della sua Provvidenza attendere al 
ben essere de* popoli non meno , che al so- 
stegno della Fede , alla difesa , e all’ onor del- 
la Chiesa . Su queste traccie sì giuste , e sì 
sante dirigendo i loro passi vide meraviglian- 
do il mondo nel vario avvicendarsi di tan- 
ti secoli , vide i Canuti , i Venceslai , gli 
Eduardi , i Casimiri , i Ferdinandi , i Ludo- 
vici, ed altri mille di regio ammanto co- 
perti immortalare se stessi sul Trono , e per 
lo splendor della Corte , e per la gloria del- 
Parmi, e per la sublimità de* talenti, come 


Digitized by Google 



12 


per il loro attaccameBto alla Religione, pec 
la loro esimia pietà, e per le indefesse loro 
cure a mantener ne' popoli illibato il costu- 
me, ed onorata la Chiesa . £ per non di- 
partirmi dal proposto argomento vide pur an- 
co questo clima felice , questo delizioso giar- 
din dell'Italia, vide sull’augusto Trono di Na- 
poli i Ruggeri , i Guglielmi, i Roberti, i Fer- 
dinandi , i Filippi, ed altri molti ottimi Prin- 
cipi , e Re possenti , che brillarono quai so- 
li pel fulgor luminoso d'incontaminata vir- 
tù. , e di zelo, ardente per la gloria della Chie- 
sa y ed ora ammira estatico la saggezza som- 
ma, e l'esimia pietà di Francesco il Primo, 
die felicemente ci regge , e governa , e lo ve- 
nera qual ristorator benemerito della Religio- 
ne in questo floridissimo Regno; come am- 
mirò , e riconobbe il Secolo quindicesimo il 
gran Ferdinando Primo , il quale compassio- 
nando r indebolimento della Fede, e la de?* 
cadenza della Religione in questa magnifica , 
e popolosa metropoli trascieglie Giacomo del- 
la Marca a fare cqU’ infiammato suo zelo ri- 
fiorire in essa il costume , e riaccendere la 
pietà quasi spenta,: e già al quarto Sisto ne 
fa conte, e palesi le sue intenzioni ^ • le ar* 
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denti sue brame, a cui encomiando aitamene 
te il religioso ardore di Lui , e Tottima scel- 
ta di un tanto Apostolo sollecito acconsente 
il Ngran Pontefice colla benigna concession del- 
PRnchiesta. Al P imperi oso comando di Sisto 
china il capo T umil fraticello della' Marca , 
e qual prode , e -valoroso Capitano senza por 
mente al grave pondo degli anni , o alle mol- 
tiplici sue infermità , a Napoli , ove gli alti de- 
stini del Cielo lo appellalo sollecito , e ar-r 
dimentoso s" avvia . > 

Napoli , cui fama con rapide penne del- 
le preclare sue geste i portentosi trionfi reca- 
to avea, tutta vogliosa di vederlo , ed udirlo 
si mette in gran movimento, e si affolla ad 
incontrarlo sulla publica via . Il monarca piis- 
simo muove anch^egli dall'augusto suo so- 
glio desioso di rimirare, ed accogliere il Veg- 
gente- di Dio, l'uomo Apostolico, l'Angela 
della pace , e Santificator del suo popolo . 
Mille voci allora di allegrezza , di giubilo , di 
benedizione ecbeggian per l'aria. Voci, che 
palesan la stima , il concetto , la riverenza , 
con cui viene da tutti onorato , ed accolto . 
Ed oh ! come alle dolci maniere di Giacomo , 
all* autorevole suo portamento , al venerando 
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suo aspetto , all’ ingenuità del suo carattere , 
allo splendore de’ suoi prodigi , oli ! come viep- 
più si ravvivau in tutti i cuori le giàconce»- 
pite speranze , e si felicitano i più fausti pre- 
«agj pel bene di questa popolosa Metropoli ! 

A tante dimostrazioni di affetto corri- 
sponde Giacomo da Eroe , e senza frappor 
dimora dà tosto di mano a promuover ovun- 
que la concordia , e la pace conservatrice dei 
Kegni , e sorgente d’ ogni felicità . Si applica 
con tutto lo studio a sopire le intestine di- 
scordie, a sedare le turbolenti fazioni dal 
gemico suscitate della salute . Concilia gli ani- 
mi de’ cittadini coi cittadini , del Clero col 
popiolo , e questa riconciliazione la fonda , e 
stabilisce sulle basi della più saggia politica, 
e la corrobora collo splendor de’ portenti . In- 
di volge per ogni parte della Città 1’ ansio- 
so sguardo paterno, e vede avvilito il com- 
mercio , inculte le arti , cresciuta la mise- 
ria , corrotti i costumi , e per ogni dove al- 
atamente impresse le funestissime traccie dei 
.già trascorsi disordini, e delle rivoltose vio- 
lenze . Vede i templi abbandonati, negletta 
la Religione , il vizio dominante , e gli abu- 
si serpeggiare, ed -insinuarsi perfino nei pa- 
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tifici asili della pietà, e delP innocenza . 
Vede per le pubbliche vie tanti teneri fi- 
gliuoletti brancicar le ginocchia de’ loro Pa- 
dri, e laceri seminudi piangenti gridar ai- 
ta , ed essi non aver di che sfamarli nutrir- 
li ricoprirli . Vede tante Madri sfinite dagli 
stenti , e dall’ inedia prive di candido latte 
sostentar colle sole lagrime i mammoli pal- 
pitanti . Vede tante Vedove desolate , cui 
vengon meno tutte le industrie per alimen- 
tare l’orbe figliuole , ed a mettere in salvo 
il prezioso tesoro della loro innocenza : Ve- 
de .. . ma, oh Dio! Chi mai può reggerà 
alla vista di tanti mali? i 

Vi regge, o Signori, vi regge Giacomo 
DELLA Marca vero, e leale amator de’fratelli^ 
e del popolo ; hic est • fratrum amator et 
popoli : il suo cuore sensibile alle voci del- 
l’umanità anzi che scoraggile , vieppiù s’inani- 
ma , e si accalora , e prima di tutto fa sen*-* 
tire sino ai piedi del Trono il gemito de’ po- 
verelli , ne commuove l’ animo del pietosa 
Monarca, ne ottiene abbondanti soccorsi, « 
porge a ciascun ne’ modi più acconcj i ne- 
cessari conforti . Penetra negli spedali , e<i 
assiste agli infermi , e ' fascia le piaghe , - e 
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asciuga i sudori, e beve i flati, e mille im- 
prime teneri baci su quelle ulceri schifosissi- 
me, e colla soavità delle sue maniere, e col- 
le toccanti sue insinuazioni rattempra i lor 
malori, e li persuade alla pazienza. Passa 
ne* lazzaretti, e in mille modi procura la sa- 
lute di questi infelici . Nelle carceri poi, ne- 
gli ergastoli nelle galee su i patiboli tutto 
tutto dispiega V ardente suo zelo , cosicché o- 
gnuno in Lui ritrova un Padre amoroso , e lo 
javvisa pel vero amator de’suoi simili, e san- 
tificatore de* popoli. Hìc est fratrum ama^ 
ior ^ et populi . 

Ed ecco , o Signori , per l’ infuocata ca-' 
rità di Giacomo rasciugate le lagrime delle 
Vedove, ridonata la calma al cuor dei-Pa-i- 
dri, tolta la disperazion delle Madri, salvo 
1* ouor delle figlie , consolati gli infermi, sol- 
levata, k miseria degli- infelici , ravvivate le 
arti, e restituito a questo popolo 1* antico 
lustro , e splendore , e la sospirata felicità . 

Che se tanto poterono a ristorar tanti 
miseri le sollecitudini del paterno suo zelo, 
quali luminosi trionfi non avrà riportato su 
de* poveri peccatori 1* efficacia dell* Apostoli- 
co suo ministero ? Ed oh ! potess’ io qui di*» 
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pingervelo novello Giona lutto ardente nel 
volto di santo sdegno ri m proverare a Nini- 
ve le sue colpe , tuonar da' pergami , intimar 
penitenza , e ridestar in tutti i cuori un sa- 
lutevole ravvedimento . Già la sua voce è 
di cotal virtù animata che come avviene tal- 
volta allo sprigionarsi di sotterraneo foco per 
subito scotimento agitata traballi la terra, e 
ondeggino i monti, e s’infrangano le rupi, 
cosi al primo suono dell’ Apostolica sua vo- 
ce si spezzano i cuori più duri , i peccatori 
più ostinati , e restii da un subito penti- 
mento agitati , e commossi cadono ai di lui 
piè ravveduti , e nobili , e plebei , e Dame y 
e Cavalieri, e ricchi e poveri, e prostitute e 
guerrieri . , . Egli parla , e la sua voce è a 
guisa di tuono , che rapido scorrendo per 
le vie spaziose dell’aria mena un rotante fra- 
gore , e si fa sentire ne’ luoghi ancor piùlon- 
tani : vox tonìirui in, rota', ed ecco , che al- 
lo fragore di questo prodigioso zelo di Gia- 
como , destansi le genti dalle più rimote 
Provincie del Regno , ed accorrono in folla 
ad udirlo , e non essendo nè questo Tem- 
pio magnifìco della Nova, nè altri più insi-’ 
gni , e più vasti di questa città capaci di 

a 
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contener tanto popolo ne’ luoghi più ampli, 
,e spaziosi, e nelle pubbliche piazze ergesi 
la cattedra di verità, su cui Giacomo tra lo 
splendor de’ portenti annunzia la divina pa- 
rola ; i^'ox tonitrui in rota . Egli parla , e 
la sua voce è a guisa di tagliente scure , che 
recide, ed abbatte i cedri più alti, e vetu- 
sti, e schiaccia le teste più elevate, e su- 
perbe . T^ox confriiigentu ce^ros^ e già mi- 
xate come infrange le spade de’ più risoluti 
guerrieri , , ed ammansa la fierezza de’ prepo- 
tenti, e umilia la superbia de’ grandi, e vin- 
ce l’ostinazion de’ giudei, e li infiamma di 
Cristo, e confonde gli eretici, e li con- 
verte, ed abbassano la presontuosa cervice 
alle cattoliche verità . Vox confringenUs 
cedros . Egli parla , e la sua voce è a guisa 
di fuoco, che alletta, che illumina, che in- 
fiamma j è un portento di magnificenza , e 
di gloria , che riscuote le ammirazioni , e gli 
applausi del gran Ferdinando le, acclamazio- 
zioni di Alfonso Duca di Calabria, e de’ prin- 
cipali della Corte. Vox in magnijìcentìa. Sì: 
al suono di questa voce ristoratrice, e pro- 
digiosa si confortano i peccatori perchè ritro- 
vano in Giacomo il loro pietoso Medico, che 


Digitized by Googl 



1 


con mano paterna le loro piaghe risaha , e 
sul sentier li dirige della salute : si consola- 
no i giusti, perchè in Lui ritrovano un esper- 
to Direttore, che discopre gl’inganni, e le il- 
lusion del Demonio, e li guida sul retto 
cammino della perfezion più sublime . Esul- 
tano le spose di Cristo, perchè con saggi 
documenti , e con parole di Paradiso riani- 
ma il lor fervore , e le avvalora alP arduo 
acquisto della santità più eminente . Che più ? 
perfino i malfattori più infami si rallegrano^ 
e ne risentono le benefiche influenze delP Apo- 
stolica sua carità, che mirabilmente lumeg- 
giano,' e nella fondazióne rifulgono di quella 
pia congregazione così detta de’ Bianchi a re- 
care i più possenti , e religiosi conforti in- 
stituita a quegl’ infelici negli stremi del lor 
supplizio. O carità! o zelo! o voce di ma- 
gnificenza , e di gloria ! Vox in magnifi- 
cenila . 

Ed ecco, o Signori, in virtù disi’pre-^ 
claré, e provvide intraprese, in forza di un 
zelo , che tutto opera , tutto comprende’, e 
di tutto trionfa , Napoli più non si conosce 
per quella, ch’era dapprima. Napoli tutta 
si cambiò , e qual’ novella Siónne ' vede ri- 
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-fiorir i costumi del popólo illibati , e puri , 
onorata la religione , e ritornato vede per 
opera di Giacomo V antico suo lustro , e 
decoro . 

Pr qui m* arresto , o Signori , e sol vi 
domando , se Giacomo della Marca potea 
fare di più per la santificazione di Napoli ? 
se a Giacomo della Marca a giusto titolo 
non competasi queir elogio dello Spirito San- 
to ; Ilic est fratrum amaior et -popoli : que- 
sti è il vero , e leale araator de’ fratelli , di 
questo popolo , di questa Città ? 

II. 

Ma questo amor suo sviscerato per Na- 
poli , che qual fuoco divoratore nell’ Apo- 
stolico suo ministero mirabilmente campeg- 
gia , e rifulge , vieppiù spicca , o Signori, e 
divampa nella protezion incessante, nell’amo- 
rosa tutela , e ne’ più strepitosi prodigj , on- 
de Giacomo guardò sempre con ispezialissi- 
ma predilezione, e profuse a di lei vantag- 
gio, e difesa . Ed oh qui si., ove più esul- 
ta , ingagliardisce , e si rinfranca la mia ora- 
zione vorrei avere quell’ aurea eloquenza, con 
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CUI Ambrogio le alte virtù- celebrò, elèma*^ 
gnauime imprese descrisse di Satiro suo ger- 
mano, o con cui Bernardo divinamente spie^ 
gò i meriti so vr agrandi e le maraviglie o- 
perate dal Vescovo- Malachia, alSn di pote- 
re colla sublimità dello stile , e coir elegan- 
za del discorso eguagliar la grandezza delt- 
r argomento , e lasciar voi tutti attoniti , e 
compresi dMneffabil diletto, e piacere. Poi- 
ché se Giacomo bella Marca in Pannonia--, 
in Boemia , nell’ Austria , nella Bosnia , nel*- 
le- Fiandre, neHa Danimarca, nella Norvegia-, 
ed in tanti altri Regni , ed Imperj operò a 
favore-, e protezion di que- popoli i più stu- 
pendi , e segnalati portenti , quale non avrà 
egli spigato splendor di miracoli ,. affluenza 
di grazie, ricchezza- di meraviglie a tutela,, e 
conforto di Napoli, città diletta al cuor suo, 
popolo a lui caro e fedele , alla- cui santifi- 
cazione, e- felicità i sudorii prodigò della seni- 
le sua età? 

Sia però eura ed impresa di altre lin-»- 
gne il riferire la serie- luminosa dei segnala- 
li prodigj, , che precederono seguirono , ac- 
compagnarono i passi tutti del glorioso suo 
Apostolato,, e Le immortali vittorie,. egl’U- 
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lustri' trofei , clie da prode, ’e magnanimo 
riportò e nella Bosnia , ove il fervore ravvi- 
vò , e r osservanza della monastica discipli- 
na, e le pure massime v’introdusse della 
Fede , e nella Boemia , ove conquise le ser- 
peggianti eresie, e le detestabili sette annien-*- 
tò de’ Taboriti , de’ Manichei, degli Ussiti^ e 
Patareni . 

* . Sia cura d’altre lingue il ricordare i pro- 

<h‘gj da Giacomo operati a trionfo delle cati- 
toliche verità , e nelle Fiandre , ove tolse la 
virtù ai veleni , e calmò procelle , e fugò De-- 
moni , e li constrinse ad uscire da’ corpi , e 
nella-Frisia e nella Pannonia , e nella Germa- 
nia , ove le vie tutte segnando di strepitosi 
portenti infiniti cuori compunse , e tante ani- 
me ritolse da vizi, e più di centomille .ere- 
tici convertì alla Fede, e più di dugento- 
•mille infedeli nell’ onde tinse della Battesi- 
male rigenerazioTie . Sia cura di altre lingue 
il commendare le famose legazioni , che per 
ordine di tanti Papi intraprese presso i più 
possenti Monarchi di Europa , in cui pruden- 
za zelo fortezza sovranamente lumeggiano , e 
da cui vincitore magnanimo! d’ogni terreno 
ostacolo fra gli universali applausi mai sem- 
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pré ritornò : e come si assise alPimperial Ga- 
binetto dei Sigisraondi , degli Alberti, e dei 
Re Ladislai a trattar gli affari della Religio- 
ne , e del Trono , e fu V aninKi delle lora 
intraprese , il condottier degli eserciti , ed ira, 
aspetto di povero fraticello si rese formida- 
bile a Turchi sotto Belgrado. E quel eh' è 
più mirabile , in tanti viaggi lunghissimi , e 
disastrosi , sempre a piè scalzo, sempre sprov- 
visto di tutto cascante dall'inedia seminudo 
algente famelico: e in tante gloriose intrapre- 
se e strepitosi portenti e segnalate vittorie , 
ed onorevoli encomj sempre reputarsi il più 
indegno fra vivi , e intitolarsi albero autun- 
nale infruttuoso, e rinunziar costante mitre ^ 
e pastorali: e in tanta santità di vita, e pu- 
rezza di cuore , e di spirito • sempre vestire 
irsuti cilicj , macerarsi con flagelli , e cate- 
ne , e ’ senza posa incrudelire spietatamente 
contro r innocente suo corpo non sano, nora 
robusto, ma debole, ma infermo , e fra con- 
tinui sconvolgimenti di stomaco , C’ sbocchi 
di sangue a torrenti , e ardentissime febbri, e 
contorcimenti di visceri , e dolori acerbissi- 
mi , che lo riducono allo stato di paralitico^ 
e quasi spirante . • • ■ * ‘ 
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SI: queste ed altre stupendissime geste, 
e memorandi prodigj vi potrebbe qui la più 
energica facondia riferire a commendazione 
dello sviscerato amore di Giacomo pe* suoi 
fratelli, onde in tutti i luoghi, e in tutti i 
passi di sua Apostolica carriera dipingervelo 
pel vero, e leale amator de^suoi simili, per 
colui , che prega , e si sacrifica per il bene 
de* popoli, e per la gloria di tutta la Chie- 
sa . Hic est fratrum amator et populi : hic 
est qui muUum orai prò universa sancta 
civìtaie . 

Ma a trionfo della mia orazione mi con- 
centro a riferirvi soltanto que* splendidissimi 
portenti, ed ammirande meraviglie , che o- 
però Giacomo della Marca a difesa di Napo- 
li, a protezione, e sostegno di questa fioren- 
te, e popolosa Città. Ed oh! qual sorpren- 
dente teatro mi si apre dinanzi d* imprese 
illustri, d’inusitati portenti! Mi par di ve- 
dere in Giacomo un novello Mosè agitare a 
benefizio di questo popolo la taumaturga ver- 
ga , e farsi arbitro f Iella natura , ed a suo 
talento le chiavi usare,, e i tesori dell* On- 
nipotenza : e ove la vista dona ai cieclii , e 
ove risana infermi, e sospende le pioggie, e 
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libera dalla morte, e penetra gli occulti se- 
creti del cuore, e predice i fausti non me- 
no , che i tristi futuri avvenimenti . E con 
tal frequenza , e felicità di successo , che ri- 
desta in tutti la più alta maravigliav. Infer- 
masi in Carinola il Re Ferdinando , e per la 
fierezza del morbo sta quasi spirante , anzi 
si sparge la voce, che sia di già morto . sa Nò 
dice Giacomo, Ferdinando non è morto, ma 
vive, e vivrà, sono preziosi i suoi giorni per 
questo popolo e il fatto comprova la veri- 
tà della predizione . E=: Non temere , dice Gia- 
como ad Alfonso Duca di Calabria, non te- 
mere , la tua infermità non è di morte , tu 
guarirai , e verrà un tempo in cui col ful- 
mineo tuo brando salverai V Italia dall’ incur- 
sione de’ Barbari ,e questo Regno dall’ inva- 
sion de’ maomettan sensuali ss e la profezia 
si adempie in tutte le sue parti . Prega il 
Principe di Bisignano per la salute dell’ ama- 
to suo figlio , che se ne stava moriente in 
Calabria : a cui Giacomo s: Abbi fede, dice, 
abbi fede j tuo figlio è già sano s3 e dai mes- 
si si seppe, che in quel punto medesimo, 
e in quell’ora stessa in cui Giacomo - cosi 
parlò , era risanalo , e guarito . O splendor 


Digitized by Google 



26 


di portenti ! 0 -cura ! O protezione di Gia- 
como pel Trono 9 per la famiglia Reale , e 
per, tutta questa magnifica città. Hic est ^ 
qid multiim orai prò populo , et unwersa 
sancta .civitate . - . < 

, Ma questo è poco , o Signori . Si au- 
mentano le meraviglie 9 e vieppiù prodigioso 
si ravvisa, e rifulge lo sviscerato amor suo' 
per jVapolI 9 deposta eh’ egli ebbe la corporea 
sua salma , e giunta la sua bell’ anima a go- 
der tra’ serafini le. eternali delizie: poiché 
da' quell’ alto trono di gloria , ove si asside 
beato li tiene mai sempre rivolte verso di 
Essa le sue pietose » pupille, e la guarda da- 
flagelli 9 e la preserva da’ pericoli 9 e collo 
spettacolo de’ più inusitati prodigj la difen- 
de la protegge ne’più funesti cimenti, e non 
cessa unquemai di pregare pella sua salvez- 
za,^ e maggiore prosperità. Hic est quimul- 
tttm orai prò populo^ et universa sancia 
civitate . ' 

' A chiarirvi di colai verità forza è richia- 
mare per «poco al pensiero quell’ orribile ster- 
minatore flagello che due secoli addietro sovra- 
stò a questa floridissima città per l’ erutta- 
zione spaventosa del vicino Vulcano deva- 
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statore . Oh Dio ! nembi densissimi di cene- 
re dalla sommità dell’ignito colle ergonsi a 
guisa di smisurate piramidi sino alle nubi , 
romoreggian i tuoni, balenano i lampi , e di 
continuo scoppiano fulmini , e saette , ed 
arrecan per ogni dove il terrore , e Io spa- 
vento : globi di fuoco , ardenti pietre, zolfo^ 
bitume, torrenti di fiamme escono impetuo- 
samente dalle fauci dell’irrequieto fulminan* 
te vulcano , e si slanciano per ogni parte a 
recarvi l’ incendio : un tartareo caliginoso fumo, 
che stendesi, e si dilata per gl’immensi spazj 
del cielo il bel meriggio tramuta in tenebro- 
sa notte 5 agitata da non interrotti scotimen- 
ti traballa la terra , e di? aprirsi minaccia , 
ed ingojar questo popolo nel seno profon-» 
do delle sue voragini: enormissime moli d’i- 
gnite materie scorrono disciolte a torrenti sui 
suolo, e bruciano in un 'istante> e case, e 
ville , e palagi ; già ne son ripiene le vici- 
ne contrade, già toccano i recinti di Napo- 
li . . Oh Dio ! Che orrore ! Che gemito ! 
Che batticuore ! Piangono i vecchi , e treman-. 
ti, e pavidi si recano. a piè degli, altari ad 
attendervi la morte, e la fatai rimembranza 
delle vicine subissate vetuste città vieppiù ne» 
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persuade iu tulli Tinevilahil desiino , Le te- 
nere Spose , i fanciulli innocenti , le madri 
pietose , le figlie imbelli , ed anca i più fer- 
mi guerrieri , tutti tutti alzan grida compas- 
sionevoli , e scalzo il piè , in abito di peni- 
tenza,! in divote processioni implorano dal 
Cielo pietà soccorso aita . . . Ma non per 
questo s’arresta il flagello, anzi vieppiù in- 
calza, e più spaventoso iraperversa. OhDio! 
si discoprono le venerande iinraagiiii, il san- 
gue miracoloso del gran Proteggitoro Gen- 
naro esponesi alla pubblica divozione , si 
riempiono le chiese di fervidi adoratori . . . 
Ma che ! ognor più ingagliardisce V imper- 
versante procella, e già le fiainme desolatri- 
ci penetrano in città , e i globi di fuoco sta» 
per piombare sopra di essa . . . Ahimè I Che fia 
di questo popolo? Cielo . . . pietoso Cielo deh ! 
placati una volta, o inspiraci tu come scam- 
pare da tanti mali: Si, o Signori. Si il Cie- 
lo inspira al cuore del sacro Pastor di que- 
sta greggia di rivolgere i comuni voti , e le 
più fervide preci a S. Giacomo della Marca 
al vero amalor di fratelli . Ed ecco si disco- 
pre quel prezioso e sacro deposito , chiede 
il , Superiore a nome del popolo la sua prò-. 
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lezione nell* urgente periglio , nella comune 
disperazione . A queste voci Giacomo co- 
mecché impaziente fosse di recar la calma a 
questa desolata città , e col più segnalato 
prodigio mostrare T amor suo per Essa, muo- 
ve agita scuote alza , mirabil cosa ! il suo 
piè benedetto, quasi dir ei volesse . Su pre- 
sto portatemi presso 1* ignito colle , e salvi 
saiete dall* imminente sterminio ss. E già tra 
r immensa folla de’ cittadini viene in trionfo 
condotta l’adorata salma sino al memorando 
ponte della Maddalena, ivi sostasi, e come 
al primo giunger di Mosè alle sponde del- 
1’ Eritreo in un baleno si diviser le onde spu- 
manti , onde l’ inseguito Israello varcar lo 
potesse a piedi asciutti, e trovar collo scam- 
po la sospirata salvezza , così al giungervi 
le sacre preziose sue spoglie dividonsi i pro- 
cellosi nembi di cenere , si dissipano, e sva- 
niscon ad un tratto le nere Vaporose caligi- 
ni , le fiamme, i bitumi , le pietre , e gli 
ardenti globi con passo retrogrado si allon- 
tanano dalla città, e si veggon inabissarsi 
nei cupi seni del marej ed ecco rieder la 
calma più lieta , risplendere’ il giorno più. 
brillante, e sereno, Napoli salva, illesa , sica- 
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ra , libera dallo flagello devastatore tornar 
nel seno della pace, e della sospirata tran-^ 
quìllità. O prodigio a tutti i secoli memo- 
rando ! O cura , o tutela possente e costante 
di Giacomo per questo popolo avventuroso! 

Or che ci vuol di più , miei Signori , 
per ravvisare , e riconoscere in Giacomo del- 
la Marca il vero , e leale amator de' fra- 
telli, Timmortale Apostolo , santiflcatore non 
solo di questo popolo , ma scudo , e difen- 
di tor possentissimo , perpetuo Avvocato , e 
Proteggitor benemerito di questa illustre a- 
mena e magnifica città. Hic est frairiim a- 
maior et popuU : hic est qui multìim orai 
prò populo . et universa sancta civitate . 

Deh ! dunque , riveriti Napoletani, siate 
I grati, e riconoscenti a tante , e si preclare 
beneficenze , e gloriatevi di avere in vostra 
difesa un sì grande , e possente Proteggitore. 
Quella sacra spoglia da esso lasciatavi in te- 
stimonio deir ardente suo zelo , e dello svi- 
scerato amor suo per voi, l'abbiate ancora 
qual pegno eterno della celestial sua prote- 
zione, e dell’incessante tutela, che ha per 
Voi. Corrisponda pertanto all'amorosa pater- 
na cura di Giacomo la vostra fervida pietà ^ 
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